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Dagli abitanti. 
Per gli abitanti di oggi 

e quelli di domani. 
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Questo documento politico-programmatico si iscrive nell’ambito dei dispositivi di 
amministrazione condivisa previsti dal sistema normativo-regolativo italiano. Esso illustra i 
contenuti di natura pattizia che orienteranno la strategia di sviluppo e innovazione territoriale 
2026-2035 e che sono stati contratti dall’Alleanza di Scopo, costituitasi formalmente nel luglio 
2022, ex art. 30 TUEL, con le proprie comunità locali.  

Il Contratto Territoriale Energia, Clima e Società (d’ora in poi CTECS) si colloca organicamente 
all'interno del progetto pilota Circular Sustainable Resonance - CSR Alta Sabina, finanziato 
dall'Unione Europea – NextGenerationEU, nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), a valere sulla Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica", Componente 1, 
Investimento 3.2 dedicato alle Green Communities. 

L’innovatività di questo accordo si basa su un metodo strategico europeo che - contrariamente agli 
approcci di progettazione tradizionali, concentrati su funzioni territoriali come la riqualificazione 
di specifici settori economici o ambientali - ci ha consentito di lavorare, invece, sui processi di 
fondo, sui valori, sulle strutture e i modelli che conformano il sistema socio territoriale dell’Alta 
Sabina. 

Il Contratto supporta l'operatività della Green Community quale laboratorio di innovazione e 
attrattività territoriale con l'obiettivo di fornire una risposta sistemica e interistituzionale alle 
crisi gemelle che minacciano le aree interne: l'emergenza climatica e il progressivo declino 
demografico. 
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PREAMBOLO 

Costituiti come Green Community nel luglio 2022, al fine di affrontare insieme il fenomeno dello 
spopolamento, riteniamo necessario implementare una serie di impegni comuni che mirino a 
migliorare la qualità della vita dell’Alta Sabina, rendendola più attrattiva sia per gli attuali residenti, 
sia per coloro che vorranno soggiornare da noi anche per brevi periodi. 

Consapevoli che questa sfida sociale si intreccia significativamente con la qualità dell’ambiente e 
si appoggia su una economia vitale ed innovativa, intendiamo sviluppare diverse azioni ponendoci 
l’obiettivo di aumentare del 5% l’indice della popolazione residente entro il 2035.  

I dati intercensuari evidenziano infatti che, nel nostro territorio, questo indicatore è inferiore di 
quattro punti percentuali rispetto alla media nazionale (- 4,2%, 10 comuni della CSR – Alta Sabina; 
- 0,3%, media nazionale). Attraverso questo Contratto Territoriale, nei prossimi 10 anni vogliamo 
quindi raggiungere la media italiana, se non superarla.  

Oltre a questo Preambolo, il CTECS si compone di quattro sezioni: 

1. i SERVIZI PER LA COMUNITÀ che derivano dal progetto PNRR Misura 2 Componente 1 
Investimento 3.2 – Green Communities; 

2. gli IMPEGNI PRESI DALLE NOSTRE COMUNITÀ al fine di aumentare la popolazione residente e 
gli obiettivi strategici in cui questa sfida si traduce; 

3. il PIANO D’AZIONE; 
4. il PIANO DEGLI INVESTIMENTI AL 2035, che conterrà anche le linee strategiche dei progetti 

presentati, e vinti, dalla data in cui ci siamo costituiti come Alleanza di scopo ex art. 30 
TUEL. 

Gli impegni e i servizi che intendiamo implementare riguardano i seguenti settori: 

a. la gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale; 
b. la gestione integrata e certificata delle risorse idriche; 
c. la produzione di energia da fonti rinnovabili locali, quali i micro-impianti idroelettrici, le 

biomasse, il fotovoltaico, l'eolico, la cogenerazione e il biometano;  
d. lo sviluppo di un turismo equo, inclusivo e sostenibile che valorizzi le risorse materiali e 

immateriali locali; 
e. la costruzione e gestione sostenibile del patrimonio edilizio e delle infrastrutture di una 

montagna moderna; 
f. l'efficienza energetica e l'integrazione intelligente degli impianti e delle reti; 
g. lo sviluppo sostenibile delle attività produttive (zero waste production); 
h. l'integrazione dei servizi di mobilità; 
i. lo sviluppo di un sistema alimentare fondato su aziende agricole che sappiano valorizzare 

la biodiversità agroforestale e alimentare. 

 

In questa prospettiva, l’investimento del PNRR ha agito come innesco e come leva strategica che ci 
ha motivato per costruire, tra le nostre comunità, un senso di appartenenza forte e diffuso e che 
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ora ci indirizza verso la stabilizzazione di forme di collaborazione, anche attraverso istituti e 
procedure di amministrazione condivisa. È questa infatti la cornice istituzionale verso cui vogliamo 
dirigere la nostra mutua collaborazione, anche al fine di aderire più compiutamente alla strategia 
Green Communities dell’Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani (UNCEM) veicolata 
nei bandi NextGenerationUE da parte del Nucleo PNRR Stato-Regioni del Dipartimento per gli 
Affari Regionali e le Autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DARA) e dal progetto 
“Italiae”. 

La crisi demografica si intreccia con la crisi climatica ed energetica e, soprattutto a livello locale, 
risposte efficaci dipendono dalla collaborazione interistituzionale, tra le comunità e le partnership 
pubblico-private. IN. ALTA SABINA, questo tipo di collaborazione prende il nome di 
autorganizzazione, ossia di intelligenza naturale e collettiva. Essa non è data ma si costruisce ogni 
giorno, attraverso la sperimentazione, e l’apprendimento che ne deriva, di pratiche comuni che 
facilitino e definiscano un Noi più esteso. 

Interpretiamo dunque la strategia Green Communities evidenziando l’importanza delle dimensioni 
di autostima e di autoefficacia nella costruzione di comunità più estese: chi ha buona autostima 
sente di non dover essere diverso da ciò che è per essere apprezzato. L’autoefficacia, invece, è la 
percezione di essere in grado di far fronte alle nuove sfide, di adattarsi, di superare le difficoltà. 
Insieme.  

Autostima e autoefficacia sono quindi concetti complementari: entrambi ci possono qualificare per 
contrastare più efficacemente le dinamiche gemelle di crisi climatica e di spopolamento in termini 
di adattamento (gestione dell’inevitabile) e mitigazione (evitamento dell’ingestibile). 
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CONTESTO 

I firmatari si impegnano ad aderire allo scopo di questo Contratto territoriale nella piena 
consapevolezza delle seguenti considerazioni: 

• Il Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC), nella sua sesta relazione di 
valutazione, ha ribadito che il cambiamento climatico è una realtà e che le attività umane 
continuano a influenzare il clima terrestre; secondo le elaborazioni dell'IPCC, la mitigazione e 
l'adattamento sono approcci complementari per ridurre i rischi degli impatti dei cambiamenti 
climatici su diverse scale temporali e spaziali. 

• Nel contesto della Conferenza delle Nazioni Unite Rio+20, il nostro Paese ha condiviso e 
assunto 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs); tra questi, l'SDG7 richiede alla comunità 
internazionale di “assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni”; l'SDG11 induce a “rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili” e l'SDG13 richiede di “promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico”. 

• I fondamenti normativi e regolativi degli istituti e procedure di Amministrazione condivisa 
trovano radici profonde nell’art. 3, comma 2 della Costituzione Italiana. Esso stabilisce la 
missione della PA affidandole il compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e la partecipazione dei cittadini alla vita economica, sociale e 
politica del Paese. La nostra Carta costituzionale orienta quindi il principio di 
un’amministrazione pubblica al servizio della persona umana e dello sviluppo partecipato del 
Paese.  È questa la base costituzionale a cui può riferirsi l’art. 6 del Codice dei Contratti Pubblici 
che definisce il modello organizzativo di amministrazione condivisa, riconoscendolo come 
sistema di istituti e procedure che investono sulla valorizzazione del contributo che i cittadini 
possono fornire per soddisfare degli interessi generali. 

• Negli ultimi anni, l’Italia ha disposto quattro strategie nazionali: la SNAI, la Strategia delle 
Green Commmunities, la Strategia Forestale e la Strategia per le Montagne. Esse agiscono 
sugli stessi territori dove le crisi gemelle - climatica e demografica - producono impatti 
significativi. Insieme all’UNCEM Nazionale, noi Amministratori della Green Community CSR – 
Alta Sabina riteniamo che esse debbano essere messe in sinergia in modo da affrontare 
adeguatamente sia il cambiamento climatico, sia i fenomeni di spopolamento. Riteniamo che 
queste sfide “gemelle” costituiscano gli assi centrali di nuove politiche pubbliche della 
montagna italiana. I territori infatti devono diventare resistenti e resilienti, e tornare a 
ripopolarsi e, a questo fine, i settori economici dell’agricoltura, dei servizi e del turismo vanno 
integrati con approcci strategici di tipo sistemico. 
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SEZIONE I 
SERVIZI PER LA COMUNITÀ 

Questa sezione del CTECS si compone degli strumenti e delle azioni del progetto PNRR CSR – 
Alta Sabina che si ritiene possano produrre effetti diretti e indiretti rispetto allo scopo del 
Contratto (aumento del 5% della popolazione residente nei 10 comuni della Green Community 
entro il 2035). 

Essa è stata redatta alla luce di un workshop partecipativo a cui hanno collaborato i project 
manager degli interventi messi a terra dal progetto. Prima del laboratorio, i partecipanti hanno 
ricevuto e compilato un questionario contenente le domande oggetto di ogni fase del lavoro del 
Tavolo. Successivamente è stata condivisa una scrivania virtuale per visualizzare in tempo reale le 
risposte dei questionari e le valutazioni sulle opportunità o le criticità che potrebbero emergere 
nel tempo. 

Questa sezione CTES raccoglie dunque la sintesi delle funzionalità dei diversi interventi che la 
partnership pubblico-privata lascia al territorio dell’Alta Sabina alla scadenza della Missione 2 
"Rivoluzione verde e transizione ecologica", Componente 1, Investimento 3.2 dedicato alle Green 
Communities. 

 

1. PATTO SOCIALE DI COMUNITÀ, MAPPATURA ED ENGAGEMENT STAKEHOLDER 

Insieme agli Amministratori e alle comunità locali, il Patto di Comunità - di cui il Documento 
Strategico di pianificazione allegato, costituisce il principale risultato - è stato disegnato per 
costruire le regole di base della governance multilivello della Green Community: un processo 
che ha integrato ascolto, conoscenze e mappe geospaziali, generando nuove forme 
collaborative, partecipazione e scenari di futuro condiviso per i 10 Comuni. 

Titolare di progetto: FLO - Felloni Lateral Office 

1.1. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE IN ITINERE E ADVISORY STRATEGICA  

L’intervento ha permesso il monitoraggio e alcune attività di advisory strategica 
progetto, accompagnando il percorso verso il Contratto e rafforzando la sostenibilità, la 
governance e la reputazione istituzionale del progetto. 

Titolare di progetto: Futuritaly 

1.2. INCLUSIONE DIGITALE DEI GRUPPI A RISCHIO (ANZIANI 65+) 

L’azione ha favorito l’inclusione digitale delle persone over 65 attraverso un percorso 
intergenerazionale in cui giovani tutor formano gli anziani su competenze digitali di 
base, sicurezza online, uso dei servizi pubblici e interazione con gli strumenti del 
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progetto facilitando e sostenendo la loro autonomia, la partecipazione civica e coesione 
sociale. 

Titolare di intervento: HelpAge Italia ETS 

1.3. ANIMAZIONE TERRITORIALE, DISSEMINAZIONE E COINVOLGIMENTO COMUNITARIO 

L’intervento ha supportato il progetto con attività di sensibilizzazione, animazione 
comunitaria e accompagnamento territoriale nei dieci Comuni dell’Alta Sabina. 
Attraverso incontri pubblici ha favorito il dialogo intergenerazionale, contribuendo a 
creare la fiducia e la partecipazione territoriale necessaria allo sviluppo della strategia 
2026-2035. 

Titolare di intervento: Teatro Rigodon 

 

2. COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI 

L’intervento ha permesso la costruzione della CER Alta Sabina, basata sulla mappatura del 
potenziale energetico, sulla partecipazione delle comunità e sulla realizzazione di nuovi 
impianti condivisi per rafforzare autonomia e sostenibilità energetica. 

Titolare d’intervento: Alternative Solari 

 

3. GEMELLO DIGITALE TERRITORIALE 

Un prototipo digitale che integra dati aperti, territoriali e comunitari in un’unica tecnologia 
civica, utile per monitorare il territorio, supportare decisioni condivise e connettere cittadini, 
imprese e amministrazioni in modo dinamico e partecipativo. 

Titolare di progetto: TeamDev 

3.1. INTEGRAZIONE DEI DATI DI MOBILITÀ E PRESENZA 

L’azione ha previsto l’integrazione dei dataset forniti da Vodafone relativi a mobilità, 
presenza sul territorio e flussi giornalieri, utili alla costruzione di indicatori di vitalità 
economica della Green Community e KPI turistici. I dati contribuiscono ai layer dinamici 
delle tecnologie civiche previste, supportando le analisi sull’uso del territorio, 
l’attrattività, gli spostamenti e lo scambio di servizi. 

Titolare di progetto: Vodafone Italia 
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4. WALLET DIGITALE DELLA GREEN COMMUNITY SU BLOCKCHAIN CIVICA 

L’applicazione che abilita e facilita lo scambio di servizi volontari, di pagamenti di servizi 
ecosistemici (PES), la cooperazione e partecipazione attiva grazie a smart contract, certificati 
in blockchain, connessi ai bisogni e agli scenari di futuro negoziati con le comunità locali che 
hanno informato la strategia CTCES 2025-2036. 

Titolare di progetto: TeamDev 

 

5. IMPIANTO DI GASSIFICAZIONE E COGENERAZIONE A BIOMASSA LOCALE 

L’intervento avvia la produzione energetica locale tramite un impianto a biomassa da filiera 
corta, riducendo costi e emissioni e contribuirà alle direttrici di progettazione della gestione 
certificata di boschi e foreste. 

Titolare d'intervento: RESET S.p.A. Società Benefit 

 

6. GESTIONE SOSTENIBILE DELLE ACQUE DAL LATO DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 

L’intervento è volto a migliorare il sistema idrico dell’Alta Sabina con soluzioni a basso consumo 
energetico, cicli dell’acqua più efficienti e interventi naturali replicabili nel corso 
dell’implementazione del CTECS. 

Titolare d'intervento: IRIDRA 

 

7. VALUTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 

L’intervento misura i benefici ambientali, sociali ed economici offerti dagli ecosistemi dell’Alta 
Sabina, trasformandoli in valore pubblico condiviso e in strumenti operativi per le decisioni e 
gli investimenti futuri della strategia CTECS. 

Titolare d'intervento: CURSA – Consorzio Universitario per la Ricerca  
Socio-Economica e per l’Ambiente 
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8. INFRASTRUTTURA DI RICARICA ELETTRICA DIFFUSA NEI COMUNI DELL’ALTA SABINA 

Una rete territoriale integrata di punti di ricarica elettrica che favorisce la mobilità sostenibile, 
connettendo in modo capillare i dieci Comuni della Green Community. 

Titolare d’intervento: Enel X Way 

 

9. INDICATORI TERRITORIALI, VULNERABILITÀ CLIMATICA E MODELLI DI GOVERNANCE 

L’intervento costruisce basi scientifiche e strumenti operativi per valutare vulnerabilità, 
capacità di adattamento e governance dei 10 Comuni, integrando dati, modelli e scenari 
climatici utili all’implementazione della strategia CTECS. 

Titolare d'intervento: CURSA – Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socio-Economica e per l’Ambiente 

 

10. HUB COMUNITARI – RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA E INNOVAZIONE TERRITORIALE 

L’intervento realizza due spazi pubblici per l’innovazione socioterritoriale, le attività di 
economia generativa condivise e i servizi comunitari che si vorranno sviluppare nel decennio 
2026-2035. 

Titolari degli interventi: Comune di Monteleone e Comune di Rocca Sinibalda 

 

11. I GREEN AMBASSADOR DELL’ALTA SABINA 

Un workshop strategico per formare i Green Ambassador, rafforzare leadership e competenze 
territoriali e dare continuità agli impegni condivisi del Contratto Territoriale 2026–2035. 

Titolare d’intervento: EIIS – European Institute of Innovation for Sustainability 
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12. TOURISTIC SMART DESTINATION: BRANDING E MARKETING TERRITORIALE 

L’intervento ha definito le basi del brand territoriale dell’Alta Sabina, avviando un sistema di 
comunicazione continua che ha valorizzato l’identità, le storie e gli attrattori della Green 
Community. 

Titolare d’intervento: Silverback 

 

13. FILIERA AGRICOLA RIGENERATIVA E GARDEN SHARING 

L’intervento sperimenta una filiera sostenibile basata su alcune specie di lavanda adatte al 
terroir dell’Alta Sabina, integrando biodiversità, rigenerazione dei suoli e nuova attrattività 
culturale e turistica. 

Titolare d’intervento: Lavanda in Sabina 

 

14. ESODI E RITORNI: IL CASO PILOTA DI MARCETELLI 

Un percorso di rigenerazione territoriale che affronta lo spopolamento, valorizza il patrimonio 
locale e costruisce le basi operative per un nuovo modello di attrattività dei paesi disabitati 
dell’Appennino. 

Titolare d’intervento: Silverback 

 

15. TESSITURA CULTURALE TURISTICA 

Un percorso di progettazione gentile che valorizza infrastrutture esistenti e paesaggi, 
ricucendo i dieci Comuni con interventi mirati, sostenibili e condivisi tra Amministrazioni e 
comunità. 

Titolare d’intervento: Studio di Ingegneria Silvi 
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SEZIONE II 
IMPEGNI PRESI DALLE NOSTRE COMUNITÀ 

Gli impegni strategici che la Green Community si assume con il CTECS nascono dalla 
collaborazione delle amministrazioni, delle comunità, dei cittadini e degli stakeholder locali con 
la partnership pubblico-privata costituitasi con il progetto CSR – Alta Sabina e ambisce, fin dai 
primi mesi del 2026, di ampliare la sua rete interistituzionale con altri portatori attivi d’interesse 
provinciali, regionali, nazionali e anche internazionali. 

Con l’obiettivo di aumentare del 5% l’indice della popolazione residente entro il 2035, questa 
sezione del CTECS definisce le direttrici-chiave e le priorità della Green Community emerse dai 
sei Tavoli Territoriali finora svolti, dalle interviste in profondità (37 ore di registrazioni), dai dieci 
laboratori partecipativi e da tutte le altre iniziative progettuali in cui hanno partecipato gli 
amministratori locali, i rappresentanti del Terzo Settore e la cittadinanza. 

 

Dalla messa a terra del progetto PNRR CSR – Alta Sabina deriva una visione condivisa che integra 
tra loro i temi-chiave che concorrono a sfidare la circolarità multicausale dell’emergenza climatica 
e del progressivo declino demografico nel decennio 2026-2035. Questa visione è qui sintetizzata 
in 11 PILASTRI FONDAMENTALI PER LO SVILUPPO DELLA GREEN COMMUNITY, i cui approfondimenti 
possono essere rintracciati nei documenti strategici allegati al Contratto. 

 

1. GESTIONE INTEGRATA E CERTIFICATA DEL PATRIMONIO AGRO BOSCHIVO 

Innesco e sviluppo di un Accordo di foresta (o in alternativa di Foresta modello) certificato 
secondo standard PEFC. Gli obiettivi principali di entrambi gli strumenti di natura pattizia si 
riferiscono al dialogo e alla responsabilità attiva, rappresentativa, co-partecipata, e trasparente 
di stakeholder pubblici e privati (istituzioni locali, cittadini, imprese agricole, turistiche e 
commerciali) della gestione sostenibile e produttiva delle risorse forestali, nonché della 
fruizione integrata di beni ambientali e culturali. L'incremento in volume e la diversificazione 
delle interazioni socioeconomiche dei servizi ecosistemici legati al patrimonio boschivo e 
agricolo, si stima possa avere impatto anche sui servizi di fornitura, regolazione, così come su 
quelli culturali ed estetici. 

2. GESTIONE INTEGRATA DELLA DOMANDA E OFFERTA DELLE ACQUE 

Sviluppo di uno strumento di natura pattizia come ad esempio il Contratto di Fiume, che 
permetta la tutela e la valorizzazione partecipata dei corpi idrici naturali e seminaturali, 
proponendo soluzioni che migliorano il trattamento degli scarichi ricorrendo a soluzioni basate 
sulla natura (NBS). Tale strumento potrà altresì ridurre notevolmente i costi di gestione e 
valorizzare i corsi d’acqua e i bacini idrici locali sotto il profilo ecologico, naturalistico e di 
fruizione. 
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3. FILIERA LOCALE DEL CIBO 

Sviluppo di una rete basata su aziende o singoli residenti che sappiano promuovere pratiche 
innovative, valorizzare la biodiversità agroforestale, i saperi, le tradizioni locali come quella 
relativa alla filiera lattiero-casearia, i prodotti tipici, come l’olio DOP sabino, il fagiolo-pisello e 
i nuovi impianti di lavanda, per il progressivo aumento della Superficie Agricola Utilizzata (SAU). 
L’obiettivo è quello di integrare tali pratiche con le conoscenze esperte che riguardano la 
riduzione degli sprechi, l’inclusione di criteri ambientali e sociali nella produzione delle micro-
filiere locali, con l’obiettivo di valorizzare e, insieme, di innovare il/i modelli di agricoltura 
rigenerativa, al fine di creare anche nuove linee di prodotti coerenti con le radici e la nuova 
creatività locale, la necessaria circolarità delle risorse, il sistema di valori legati alla sostenibilità 
e al rispetto dell’ambiente con le attuali tendenze di consumo. Lo sviluppo di questa rete sarà 
facilitato dalla rilevazione di “narrazioni locali” legate al paesaggio, alle tradizioni ecologiche e 
all’identità culturale che verranno veicolate nei prossimi anni anche attraverso i linguaggi 
artistici delle compagnie teatrali e dell’associazionismo culturale locale. 

4. SVILUPPO CAMPUS GREEN&SMART 

Per la riduzione del mismatch scuola-lavoro-formazione. La direttrice strategica si riferisce a 
soluzioni formative di tipo “Nature-based”, la cui programmazione possa innestarsi e 
interfacciare scuole, imprese e nuova imprenditorialità all’interno di un ecosistema integrato. 
Lo sviluppo del Campus favorirà lo scambio di percorsi di inclusione socio-lavorativa nel 
contesto di una partnership pubblico-privata formata da scuole, università, imprese, centri di 
formazione e il terzo settore in rete con le altre Green Communities italiane. 

5. MAPPATURA DEL PATRIMONIO IMMATERIALE E MATERIALE INUTILIZZATO 

Sviluppo del prototipo della piattaforma WiseTown Alta Sabina in Gemello Digitale Territoriale 
e l’integrazione del monitoraggio delle traiettorie di sviluppo locale della Voluntary Local 
Review Alta Sabina.  Aggiornata costantemente con dati in tempo reale provenienti da sensori., 
questa replica digitale del territorio permetterà di monitorare le prestazioni, simulare scenari 
futuri, prevedere problemi e ottimizzare le soluzioni. Il Gemello Digitale dell’Alta Sabina 
costituirà uno strumento a supporto delle decisioni volte alla pianificazione strategica e alla 
gestione sostenibile del patrimonio locale in modo che diventi vera risorsa. 

6. SANITÀ TERRITORIALE 

Sviluppo di una medicina di comunità che riconosca come la salute di tutti (persone, animali, 
piante e ambiente) sia strettamente collegata. L’intenzione è quella di favorire approcci di 
medicina narrativa e di “One Health”. Quest’ultimo è un metodo che integra la salute umana, 
animale ed ambientale per affrontare problemi sanitari complessi in modo sostenibile. 
Riconosce l'interdipendenza tra questi tre ambiti, promuovendo la collaborazione tra diversi 
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settori e professionisti per la prevenzione e la gestione di malattie (come le zoonosi o la 
resistenza antimicrobica), la sicurezza alimentare e la tutela degli ecosistemi. 

7. SERVIZI ECOSISTEMICI E PAGAMENTI DI SERVIZI ECOSISTEMICI (PES) 

Riconoscimento di due servizi ecosistemici retribuiti dall'area metropolitana di Roma (Acea) e 
facilitazione all’uso e ulteriore sviluppo del wallet digitale della Green Community su blockchain 
civica, per lo scambio di servizi ecosistemici (PES), il car sharing e il car pooling. 

8. COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE E SOLIDALE (CERS) 

Sviluppo evolutivo dell’attuale Comunità Energetica Rinnovabile (CER) dell’Alta Sabina in modo 
da integrare obiettivi di impatto socioterritoriale, destinando una parte dei benefici economici 
a iniziative a sostegno delle fasce più deboli e per contrastare la povertà energetica. 

9. NUOVA RESIDENZIALITÀ E ATTRATTIVITÀ TURISTICA 

Facendo leva sull’art. 26, co. 1, L. 131/2025 – Legge della Montagna), l’intenzione è quella di 
attrarre nella Green Community l’insediamento di nuovi nuclei familiari con bambini che 
vogliano godere della vicinanza da Roma e dall’Aeroporto di Fiumicino vivendo in un luogo ad 
alto capitale naturale come l’Alta Sabina. Principali target di riferimento sono costituiti dalle 
seguenti categorie: thrivers (persone in cerca di lavoro per nuove carriere nell’ambito di 
green&decent jobs), slash workers (o slashies) che svolgono più carriere o lavori 
contemporaneamente e in remoto. Sviluppo della rete dei Cammini interregionali, integrando 
il Cammino dell’Alta Sabina con i sentieri in corso di tracciamento da parte dell’associazionismo 
e di alcune proloco locali. 

10. RICAMBIO GENERAZIONALE 

Attivazione di nuovi servizi sportivi e culturali dedicati alle nuove generazioni dell’Alta Sabina 
anche attraverso il sostegno e la facilitazione operata dal wallet digitale della Green Community. 
Attivazione di servizi per l'infanzia, sostegno psicologico e inclusione sociale negli istituti 
scolastici locali. 

11. ANZIANITÀ ATTIVA 

Sviluppo di nuovi servizi che si basino su un’idea di longevità e di inclusione sociale che si 
riferisce anche ad altre dimensioni della vita dell’anziano e quindi ai diritti e alla qualità della 
vita delle generazioni senior che vadano oltre ai temi della fragilità sociale e del soddisfacimento 
di bisogni sanitari e assistenziali. 
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Le sfide gemelle che minacciano le aree interne, l'emergenza climatica e il progressivo declino 
demografico, richiedono una governance multilivello che orienti la collaborazione sinergica tra 
attori locali, regionali e nazionali come sostegno al CTECS e quindi agli assi strategici individuati 
per l’arco temporale 2026-2035. Al fine di ampliare la sua rete interistituzionale, nei primi mesi del 
2026, è nostra intenzione convocare un Tavolo Territoriale che coinvolga portatori attivi 
d’interesse provinciali, regionali, nazionali e anche internazionali come l’ICLEI.  
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SEZIONE III 
PIANO D’AZIONE 

L'obiettivo del Contratto di fornire, entro il 2035, una risposta sistemica e interistituzionale 
all’emergenza climatica e allo spopolamento, ha posto il problema di definire compiutamente gli 
effetti diretti, indiretti e le conseguenze inattese di questi fenomeni. Spesso, infatti, delle strategie, 
seppur innovative, non si riescono ad implementare o falliscono nel produrre risultati perché si 
sbaglia la fase di definizione.  

I problemi che quotidianamente ci coinvolgono come area interna hanno richiesto quindi 
l’approccio sistemico e multidisciplinare che abbiamo veicolato nel progetto PNRR con la 
partnership pubblico-privata. L’investimento #NextGenerationEU ha agito infatti come innesco e 
come leva strategica che ci ha motivato per proseguire oltre la data di conclusione dei lavori della 
Missione 2, Componente 1 Investimento Green Communities per costruire una strategia di medio-
termine.  

Aumentare del 5% l’indice della popolazione residente entro il 2035, è una sfida “impegnativa”, 
costituisce cioè un problema altamente complesso, laddove la parola complessità non è sinonimo 
di complicazione: il fenomeno dello spopolamento, così come l’emergenza climatica, si apre a 
circolarità multicausali, multidimensionali, sistemiche e che, per queste ragioni, potrebbe non 
avere soluzioni note.  

Per far fronte allo scopo del Contratto, non basta quindi individuare singole azioni: quanto 
illustrato nelle sezioni precedenti richiede la collaborazione interistituzionale e multilivello 
dell’intera Green Community e, quindi, la creazione di un'infrastruttura continua per 
l'apprendimento e la co-produzione di beni comuni. 

Se l’innovazione consiste nel collegare elementi diversi in modi sinergici nuovi, per tentare di 
risolvere un problema e creare valore, il Piano D’Azione del presente Contratto intende 
innanzitutto costruire un intero ecosistema di innovazione: un insieme di attori, conoscenze, 
processi, connessioni e risorse che, entro il 2035, renda possibile affrontare il problema dello 
spopolamento attraverso una combinazione di servizi e impegni paralleli, sinergici e 
decentralizzati. 

Per decenni abbiamo pensato che delle idee di prodotto, processo o dei servizi innovativi ci 
potessero illuminare come epifanie e si potessero diffondere come virus, magari attraverso ingenti 
investimenti in comunicazione promozionale, influencer o la forza di legami deboli. L’intera 
strategia 2026-2035 vuole invece dimostrare che non è così: delle idee innovative per la 
rigenerazione della Green Community Alta Sabina possono circolare rapidamente attraverso dei 
legami deboli, ma se si punta al cambiamento di pratiche e di modelli di comportamento che 
possano contrastare l’esodo demografico, questo richiede il rinforzo di esperienze condivise, di 
nuove regole e, soprattutto, di fiducia. Adeguati spazi di rinforzo sociale sono indispensabili: per 
affrontare sfide complesse, e non solo complicate, serve infatti una convalida collettiva e non solo 
forme o modalità di persuasione individuale. 

IN. Alta Sabina, questo spazio di rinforzo sociale lo abbiamo infrastrutturato progettualmente 
indicandolo come Circular Sustainable Resonance – CSR Alta Sabina che dà il nome al progetto. La 
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risonanza sociale è innanzitutto uno spazio di policy-making, una struttura latente che abilita e 
facilita amministrazioni, tessuti di micro-imprese e comunità ad entrare in sincronia sinergica, 
trasformarsi reciprocamente e orientarsi verso beni o scopi comuni. È quindi uno spazio 
responsivo design-driven che interpreta degli impegni e dei servizi territoriali non come 
contenitori statici di funzioni, ma come processi dinamici all’interno di relazioni significative.  

Questo spazio di rinforzo sociale è inoltre un ambito d’apprendimento innanzitutto relazionale, 
che permette la consapevolezza della differenza tra la cooperazione, intesa come mero rispetto 
degli spazi e delle attività all’interno di una comunità e la collaborazione che implica, invece, 
un’alleanza verso uno scopo, per creare insieme qualcosa di nuovo che non si potrebbe realizzare 
da soli. Lo spazio di risonanza infine, può essere agito come spazio di fiducia: la risonanza infatti 
rafforza le motivazioni delle comunità attraverso aspettative di autoefficacia e autostima, 
entrambe indispensabili per affrontare le sfide che ci poniamo attraverso il Contratto. 
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SEZIONE IV 
PIANO DEGLI INVESTIMENTI AL 2035 

Dal combinato disposto dalle sezioni precedenti, e dalle 11 direttrici di sviluppo e innovazione 
territoriale identificate, l’architettura strategica del CTECS è rappresentata dalla seguente figura.  
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Il Piano d’Investimento identifica quindi tre assi prioritari (evidenziati dal font, in rosso, nella 
figura): 1) rigenerazione del patrimonio materiale e immateriale esistente; 2) sperimentazione di 
nuovi modelli formativi e di economia generativa; 3) sviluppo del settore agroforestale con 
soluzioni eco-logiche.  

 

A. RIGENERAZIONE DEL PATRIMONIO MATERIALE E IMMATERIALE ESISTENTE 

Sviluppo del prototipo della piattaforma Alta Sabina in Gemello Digitale Territoriale a supporto 
delle decisioni. Mappatura del patrimonio immateriale e materiale inutilizzato per la gestione 
sostenibile dell’Heritage, degli edifici e delle infrastrutture di una montagna moderna. 
Facilitazione all’uso e ulteriore sviluppo del wallet digitale della Green Community su blockchain 
civica, per lo scambio dei servizi ecosistemici (PES), il car sharing e car pooling. Rilevazione di 
“narrazioni locali” legate al paesaggio, alle tradizioni ecologiche e all’identità culturale. 

Fabbisogno finanziario: 3.500.000,00 € 

 

B. SPERIMENTAZIONE DI NUOVI MODELLI FORMATIVI E DI ECONOMIA GENERATIVA 

Sviluppo della Comunità Energetica Rinnovabile e Solidale (CERS) dell’Alta Sabina. Sviluppo 
Campus Green&Smart.  Innesco e facilitazione della Filiera locale del cibo per valorizzare e, 
insieme, di innovare il /i modelli di agricoltura rigenerativa. Attivazione di servizi per l'infanzia, 
sostegno psicologico e inclusione sociale negli istituti scolastici locali. Attivazione di nuovi 
servizi sportivi e culturali dedicati alle nuove generazioni dell’Alta Sabina anche attraverso il 
sostegno e la facilitazione operata dal wallet digitale della Green Community. Sviluppo di servizi 
per l’anzianità attiva e per una medicina di comunità che riconosca come la salute di tutti 
(persone, animali, piante e ambiente) sia strettamente collegata. 

Fabbisogno finanziario: 6.000.000,00 € 

 

C. SVILUPPO DEL SETTORE AGROFORESTALE CON SOLUZIONI ECO-LOGICHE 

Gestione integrata e certificata del patrimonio agro boschivo. Gestione integrata della domanda 
e offerta delle acque nell’ambito di strumenti di natura pattizia come i “contratti di fiume”. 
Sviluppo della rete dei Cammini interregionali, integrando il Cammino dell’Alta Sabina con i 
sentieri in corso di tracciamento da parte dell’associazionismo e delle proloco locali. 

Fabbisogno finanziario: 2.500.000,00 € 
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Allegati 

• Documento Strategico di Pianificazione (a cura di FLO - Felloni Lateral Office) 
• Documento Strategico/Toolkit sulla valutazione e valorizzazione dei servizi ecosistemici, 

vulnerabilità climatica e i modelli di governance (a cura del CURSA – Consorzio 
Universitario per la Ricerca Socio-Economica e per l’Ambiente) 

• Report d’intervento sulla gestione delle acque sul fronte della domanda e dell’offerta (a cura 
di IRIDRA 

• Manuale d’identità visiva per l'Alta Sabina (a cura di Silverback) 
• Manuale di Governance multilivello (a cura di Futuritaly)   
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Progetto “CSR Alta Sabina”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU 
nell’ambito del PNRR, Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica, 
Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 
Green Communities. 

I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e non riflettono 
necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione europea. Né l'Unione europea 
né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi. 

 

 

IN. Alta Sabina è il progetto di alleanza tra i Comuni di 
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